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lina denuncia dell'organo delle forze armate sovietiche «Stella Rossa» 

La NATO punta su Cipro 
con il pretesto di Malta 

Da questa piazzaforte gli strateghi atlantici possono minacciare 
direttamente gli Stati arabi del Mediterraneo orientale - Intervento 
finanziario statunitense per mantenere le basi inglesi a La Valletta? 

MOSCA, 16 gennaio 
In un articolo firmato dal 

col. Leontiev e dal capitano 
di corvetta Pustov, il giorna
le Stella Rossa, organo delle 
forze armate sovietiche, si oc
cupa delle manovre in corso 
nel campo occidentale, per 
conservare Malta a disposi
zione della strategia della NA
TO e per rafforzare nel con
tempo le posizioni atlantiche 
nel Mediterraneo centro-orien
tale. 

« Gli inglesi — è detto fra 
l'altro nell'articolo — spinti 
dai propri colleglli degli USA 
e della NATO hanno messo 
irl atto una grossolana mano
vra, il cui senso consiste nel 
consolidare la propria posizio
ne in altre regioni del Medi
terraneo conservando nel con
tempo nella misura del possi
bile le posizioni su Malta. A 
tale scopo col falso pretesto 
di aiutare l'evacuazione sono 
stati inviati a Malta nuovi 
rinforzi dalle isole britanni
che. Nel contempo due squa
driglie di aerei sono state tra
sferite da Malta nella base 
della NATO di Sigonella in Si
cilia e una terza squadriglia 
nella base inglese Akrotiri a 
Cipro ». 

« A questo punto — prose
gue Stella Rossa — viene al
la luce appunto il disegno de
gli strateghi britannici, ame
ricani e della NATO: utiliz
zare la "questione di Malta" 
per rafforzare il fianco sud-
orientale del blocco atlantico. 
L'importanza strategica di Ci
pro non è minore di quella di 
Malta. Le grandi basi inglesi 
dislocate a Cipro sono a po
ca distanza dai giovani stati 
arabi che lottano per la liqui
dazione delle funeste conse
guenze dell'aggressione israe
liana, contro gli attentati del
l'imperialismo alla loro indi
pendenza e sovranità ». 

La trasformazione del terri
torio di Cipro in una gran
de piazzaforte della NATO, 
dalla quale sia possibile mi
nacciare continuamente l'O
liente arabo: ecco a cosa mi
ra da tempo l'occidente, af
fermano gli autori dell'artico
lo. Di qui gli intrighi in at
to per liquidare lo stato ci
priota, e per rafforzare la 
presenza militare degli USA, 
della Gran Bretagna e della 
NATO sull'isola. «Le perico
lose combinazioni degli impe
rialisti costituiscono — con
cludono gli autori — un pe
ricolo non solo per la sovra
nità di Malta e di Cipro, ma 
anche per la libertà e l'in
dipendenza degli stati arabi 
e degli altri stati mediterra
nei ». 

- LONDRA, 16 gennaio 
Il ministro della Difesa bri

tannico, lord Carrington, ha 
riferito oggi al primo mini
stro Heath in merito ai suoi 
colloqui, a Roma, sul proble
ma delle basi maltesi. L'in
contro si è svolto nella resi
denza ufficiale del primo mini
stro, ai Chequers. Domani, 
lord Carrington informerà la 
Camera dei pari circa gli 
ultimi sviluppi della vertenza; 
analoga comunicazione sarà 
fatta, alla Camera dei comu
ni, dal ministro degli Esteri 
sir Douglas Home. 

Lord Carrington, nel corso 
di una intervista radiofonica, 
ha detto di ritenere che le 
possibilità di un'intesa siano 
— all'incirca — dell'ordine 
del cinquanta per cento. 

Circa i termini di un ac
cordo, fonti informate indica
no che l'offerta iniziale rivol
ta dalla Gran Bretagna e dal
la NATO al governo di La 
Valletta (9.500.000 sterline an
nue r>er il fitto delle basi) 
potrebbe ora salire a circa 
13 milioni di sterline; Londra 
però, sembra decisa a non 
aumentare la urooria quota. 
La differenza tra le due cifre 
indicate sarebbe assicurata, in 
gran parte, dagli Stati Uniti. 

la scelta approvata dal CC dell'Unione socialista 

Aziz Sidki 
nuovo premier 

egiziano 
Ha diretto dal 1956 l'industrializzazione del Pae
se - Sayed Marei primo segretario dell'Unione, 
Mahmud Fawzi vice Presidente della Repubblica 

IL CAIRO — Il presidente Sadat (a destra) stringe la mano di Aziz Sidki, dopo che la deslgnaxione 
di quest'ultimo a Primo ministro è stata approvata dal comitato centrale dell'Union* socialista araba. 

(Telefoto UPi) 

In un'intervista alla aTass)) 

Caldo ringraziamento 
di Rahman ali 'URSS 

Polemica dichiaratone a un giornale inglese - // Hepal riconosce il Bangio Desh 

MOSCA, 16 gennaio . 
' ic.b.) In una dichiarazione 

rilasciata stasera al corrispon-. 
dente dell'agenzia ' sovietica 
Tass il primo ministro del 
Bangla Desh Mujbur Rahman 
ha auspicato che l'amicizia 
tra i due popoli si sviluppi 
sempre più. 

Rahman ha affermato che 
« la non partecipazione ai bloc
chi militari, la neutralità, la 

coesistenza pacifica, l'indipen
denza e l'amicizia con tutti i 
popoli sono e saranno i prin-
cipii fondamentali della poli
tica della nuova repubblica po
polare ». 
' Il primo ministro ha poi 
dichiarato al corrispondente 
della Tass che il popolo e il 
governo - del Bangla Desh 
« ringraziano calorosamente il 
popolo e il governo dell'URSS 

DACCA — Mujibvr Rahman saluta la rolla prima di un comizio. 
(Telefoto AP) 

Preoccupata denuncia dell'opposizione a Lisbona 

«L'Italia appoggia il 
fascismo p 

LISBONA, gennaio 
Negli ambienti dell'opposi

zione antifascista portoghese 
si guarda con crescente 
preoccupazione all' atteggia
mento del governo italiano 
nei confronti del regime di 
Gaetano e dell'impegno mili
tare di Lisbona nel quadro 
della NATO e delle guerre 
coloniali portoghesi in Africa. 

Nell'ultimo mese, infatti. 
sia con le votazioni alle Na
zioni Unite, sia con gli at
teggiamenti dell'ambasciatore 
italiano a Lisbona, sia con la 
partecipazione ad iniziative 
di carattere militare in ter
ritorio portoghese, quella ita
liana appare come una poli
tica di oggettivo sostegno al 
regime di Lisbona. 

In questo senso l'opposizio
ne a Caetano giudica il vo
to italiano all'ONU in due oc
casioni; la prima, in sede di 
assemblea generale quando, 
n i dicembre, il rappresen
tante italiano si è astenuto 
su una mozione in cui si con
dannava ancora una volta il 
Portogallo per il rifiuto di 
concedere l'indipendenza alle 

• colonie africane dell'Angola, 
della Guinea - Bissau e del 

, Mozambico. La mozione fu 

approvata con 105 voti favo
revoli. 8 contrari (fra cui la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Spagna e gli Stati Uniti) 
e 5 astensioni i fra cui appun
to l'Italia). Analogo atteggia
mento e stato assunto dal 
rappresentante italiano, il 15 
dicembre, quando la commis
sione per la decolonizzazione 
dell'ONU ha approvato con 
86 voti favorevoli. 7 contrari 
(fra cui Francia, Gran Bre
tagna e Stati Uniti) e tredici 
astensioni (fra cui l'Italia, il 
Brasile e la Spagna) una mo
zione di censura della costru
zione delle dighe di Cabora 
Bassa in Mozambico e del Ci-
nene in Angola. 

Ad un simile atteggiamento 
all'ONU bisogna poi aggiun
gere l'incredibile comporta
mento dell'ambasciatore ita
liano a Lisbona. Questo si
gnore — si segnala negli am
bienti dell'opposizione — ha 
partecipato nel - dicembre 
scorso all'inaugurazione della 
cosiddetta «Settimana d'ol
tremare» (leggi coloniale), 
assistendo alla conferenza del 
colonnello Hermes De Araujo 
(«esperto in guerra antisov
versiva») ed applaudendo — 
come ha rilevato il quotidiano 

Diario de Noticias — ad af
fermazioni secondo cui le co
lonie portoghesi rappresenta
no uno «scudo protettore del-. 
l'ultimo baluardo dell'oumo 
bianco in Africa *. . - -

Negli ambienti dell'opposi
zione al regime fascista por
toghese si segnala poi la cre
scente partecipazione italiana 
ad installazioni della NATO 
sul territorio lusitano. 

In particolare il governo 
italiano partecipa alla costru
zione di un cosiddetto «poli
gono di acustica sottomari
na » nell'isola di S. Maria, 
nelle Azzorre. Tale poligono 
ha degli scopi dichiarata
mente militari e la sua fun
zione integra quella delle al
tre basi installate nelle Az
zorre, quella americana di 
Lajes e quella francese di 
Flores, 

Tale atteggiamento del go
verno italiano — si fa nota
re negli ambienti dell'opposi
zione antifascista — va ben 
oltre i già pesanti obblighi 
derivanti dalla NATO e de
nota una preoccupante linea 
di oggettivo appoggio alla po
litica aggressiva e repressiva 
del regime di Caetano. 

per il sostegno che hanno da
to alla giusta causa del Blan-
gla Desh». Rahman ha insi
stito - particolarmente sulla 
importanza che ha avuto la 
battaglia condotta dall'Unione 
sovietica in seno al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite. Rahman ha detto che a 
Dacca si è sempre guardato 
con soddisfazione alle posizio
ni sovietiche. 

«Dopo la mia liberazione 
dal Pakistan — ha aggiunto 
il • primo ministro — io ho 
appreso che i dirigenti sovie
tici, le ' organizzazioni e gli 
operai dell'URSS si erano pro
nunciati con forza in favore 
della mia liberazione. Per que
sto vorrei ora esprimere un 
ringraziamento particolare a 
tutti i sovietici che hanno 
alzato la loro voce perldifen-
dermi ». 

• * • 

LONDRA, 16 gennaio " 
In un'intervista concessa al 

corrispondente - dell'Obsercer 
a Dacca, Mujibur Rahman ha 
affermato che egli potrebbe 
assumere il controllo del Pa
kistan occidentale se il pre
sidente Zulfikar Ali Bhutto 
tentasse di tenere il Bangla 
Desh fuori del Commonwealth. 

Il Primo ministro del nuo
vo Stato avrebbe cosi "' illu
strato il suo pensiero: «Se il 
Presidente Bhutto tenterà di 
impedire che il Bangla Desh 
aderisca al Commonwealth, 
sostenendo che il suo terri
torio fa ancora legalmente par
te della nazione pakistana, io 
dirò "benissimo". Ma dato 
che ho vinto le elezioni, io so
no il leader della maggioran
za. Bhutto è solo il Presiden
te per un capriccio dell'eser
cito, ma io. democraticamen
te, sono il Primo ministro del 
Pakistan. Io nominerò perso
ne a me fedeli in tutte le pro
vince. Bene, se egli agirà-co
sì, cioè se tenterà di impedi
re l'accesso del Bangla Desh 
nel Commonwealth, stia at
tento, io proclamerò il Paki
stan occidentale un mio ter 
ritorio», avrebbe - aggiunto 
Rahman secondo il corrispon
dente delTObserrer. 

DACCA, 16 gennaio 
La Repubblica democratica 

tedesca ha accettato oggi di 
collaborare con il nuovo sta
to del Bangla Desh per assi
curarne lo sviluppo nel cam
po commerciale e tecnologico. 
Un Comunicato congiunto di
ramato al termine della-visita 
ufficiale del ministro . degli 
Esteri della RDT Otto Win-
zer annuncia che la Germania 
democratica darà un'adeguata 
assistenza al Bangla Desh per 
la sua ricostruzione e per gli 
aiuti alla popolazione che ha 
dovuto abbandonare le pro
prie case durante la lotta per 
la libertà. 

Winzer, che è giunto,a Dac
ca ieri, è il primo ministro 
degli Esteri di un paese stra
niero a visitare il nuovo sta
to. E' arrivato quattro giorni 
dopo che il suo governo ave
va per primo riconosciuto il 
Bangla Desh. 

Nel comunicato i due pae
si si impegnano a rispettare 
i principi della carta delle na
zioni unite a favore della pa
ce. Nel comunicato si annun
cia infine che le relazioni di
plomatiche al livello degli 
ambasciatori verranno allac
ciate fra i due paesi quanto 
prima. 

La radio indiana e nepalese 
hanno riferito che il regno del 
Nepal ha riconosciuto oggi il 
Bangla Desh. 

. IL CAIRO, 13 gennaio 
Il Comitato centrale dell'U

nione socialista araba (il par
tito unico egiziano) ha appro
vato all'unanimità la scelta 
— fatta dal Presidente della 
Repubblica, Anuar El Sadat 
— del ministro dell'Industria 
Aziz Sidki quale nuovo Pri
mo ministro. 

Il dott. Aziz Sidki, 51enne, 
succede nella carica al 62en-
ne Mahmud Fawzi, il quale 
aveva assunto le redini del 
governo nel settembre 1970, 
poco dopo la morte del Pre
sidente Nasser. 

Nella medesima seduta o-
dierna, svoltasi a porte chiu
se sotto la presidenza di Sa
dat, il Comitato centrale del
l'Unione socialista araba ha 
altresì approvato la nomina 
di Sayed Marei (sin qui vice 
primo ministro e ministro 
dell'Agricoltura) quale primo 
segretario dello stesso Comi
tato centrale, in sostituzione 
di Mohamed Abdel Salam Al 
Zayyat, che assumerà un in
carico in seno al nuovo go
verno (a quanto pare, quello 
di vice primo ministro). 

Si prevede che Sidki pre
senterà questa sera o domat
tina la lista del governo al 
Presidente Sadat e che i mi
nistri presteranno giuramen
to martedì, dopo di che ter
ranno la loro prima riunione 
sotto la presidenza del Capo 
dello Stato. Circa la struttura 
della nuova compagine mini
steriale, rispetto a quella pre
cedente, sono previsti impor
tanti cambiamenti; in partico
lare, il vice primo' ministro e 
ministro degli Esteri, Mah
mud Riad, verrebbe sostitui
to da Murad Ghaleb, mini
stro di Stato agli Esteri ed 
ex ambasciatore egiziano a 
Mosca. 

Il nuovo primo ministro e-
giziano è nato nel luglio 1920. 
Laureato in architettura al
l'Università del Cairo, si è 
perfezionato in urbanistica 
presso la « Harvard Universi
ty » dove più tardi ha conse
guito la libera docenza con 
una tesi sulla industrializza
zione dell'Egitto. Tornato da
gli Stati Uniti in patria, do
po un periodo di 7 anni qua
le docente nell'Università di 
Alessandria d'Egitto è entra
to a far parte del Consiglio 
d'amministrazione di una so
cietà assicuratrice e di una 
ditta tessile. Consigliere tec
nico presso il primo mini
stro, direttore (1956) del Cen
tro per la formazione tecnica 
(per iniziativa dell'Organizza
zione internazionale del lavo
ro), nello stesso anno 1936 ha 
assunto il portafoglio dell'In
dustria. E' considerato uno 
specialista di problemi econo
mici, industriali ed energeti
ci; ha avuto una parte di pri
mo piano nell'avvìo del pro
cesso di industrializzazione 
del Paese. 

' Mediante decreto presiden
ziale, il primo ministro uscen
te, dott. Mahmud Fawzi, è 
stalo nominato vice presiden
te della Repubblica e consi
gliere del Presidente della Re
pubblica per gli affari politi
ci (carica quest'ultima che 
Fawzi occupava fino alla mor
te dì Nasser, cioè prima di 
assumere la direzione del go
verno). 

Si prepara 
a Teheran 

un processo 
di massa contro 
120 oppositori 
• TEHERAN, 16 gennaio 

- Le autorità iraniane hanno 
portato a termine una vasta 
manovra di repressione e 
persecuzione che dovrà cul
minare in un processo di 
massa contro 120 oppositori. 
II preanuncio del processo è 
stato oggi dato da un porta
voce della polizia politica il 
quale ha detto che fra tre 
settimane il tribunale milita
re di Teheran giudicherà 120 
persone arrestate nel corso 
degli ultimi 5 mesi e accusa
te di sabotaggio e sovversio
ne. . . . 

Il portavoce ha dichiarato 
che gli arrestati appartengo
no a tre gruppi politici clan
destini che avrebbero ricevu
to aiuti dal vicino Iraq e a-
vrebbero cercato contatto an
che con altri Paesi stranieri. 
Fra le accuse citate dal fun
zionario figurano un tentato 
sabotaggio a una centrale e-
lettrica durante le celebrazio
ni di Persepoli e un progetto 
di rapimento di un nipote 
dello Scià, principe Sharam, 
per scambiarlo con la libera
zione di detenuti politici. 

Poco dopo l'annuncio del
l'imprigionamento dei 120 pa
trioti iraniani, è esplosa una 
bomba nei pressi dell'Univer
sità di Teheran. Non ci sono 
state vittime. In precedenza 
un'altra bomba era stata sco
perta all'ingresso dell'Univer
sità, ma era stata disinnesca
ta dagli artificieri della poli
zia. Si tratta di chiare provo
cazioni poliziesche che han
no lo scopo di preparare l'o
pinione pubblica alla farsa 
dei processi «per sovversio
ne» contro i 120 patrioti. 

S. Domingo 

Imponenti 
funerali dei 

4 guerriglieri 
uccisi in 
battaglia 

Avevano tutti un intenso 
passato di lotte . Per so
praffarli, l'esercito ha 
impiegato elicotteri, carri 

armati e lanciafiamme 

L'AVANA, 16 gennaio 
Le salme dei quattro guer

riglieri uccisi nel sanguino
so scontro di mercoledì a S. 
Domingo sono state sepolte 
nel cimitero della capitale 
dominicana. Una enorme fol
la ha partecipato ai fune
rali che hanno avuto il ca
rattere di una manifestazio
ne politica contro il governo 
reazionario e contro l'im
perialismo USA. 

Il giornale cubano Gran-
ma — riferisce Prensa La
tina ~ ha pubblicato le bio
grafie dei caduti, sottolinean
do il loro passato di valo
rosi combattenti per la li
bertà. 

Amaury German Artisty, 
24 anni, era uno dei princi
pali dirigenti dell'« Organiz
zazione commandos della Re
sistenza dominicana ». Giova
nissimo aveva partecipato al
le lotte antimperialiste nelle 
file dell'Unione degli studen
ti rivoluzionari. Nel 1963. du
rante l'insurrezione del Mo
vimento 14 Giugno, fu a capo 
di un «commando di azio
ne » dell'ufficio politico di ta
le organizzazione. In segui
to, fu promosso capo zona 
di «commandos». Nell'aprile 
1965 fu uno dei protagonisti 
della lotta dei costituziona
listi contro i filo-americani, 
e in particolare partecipò al 
tentativo di riconquistare il 
palazzo presidenziale, per in
stallarvi il governo patriotti
co del col. Francisco Caama-
no. Durante questa battaglia, 
fu ferito da una pallottola a 
una'coscia mentre cercava di 
mettere in salvo un compa
gno morente, Euclides Morii-
lo. L'anno seguente fu elet
to membro del comitato cen
trale de movimento 14 Giu
gno, e nel '67 fu delegato al
la conferenza dell'organizza
zione latino-americana di so
lidarietà (OLAS), di cui fu 
eletto vice-presidente. Ritor
nò a S. Domingo nel '68. Ar
restato, ferocemente tortu
rato, proseguì - la lotta in 
carcere, partecipando atti
vamente all'organizzazione 
dello sciopero della fame di 
45 prigionieri, che suscitò 
grande emozione in tutto S. 
Domingo. 

Uscito di prigione, riprese 
la lotta armata. Scoperto e 
accerchiato, riuscì a sfuggire 
alla cattura nel corso di una 
violente sparatoria, durante 
la quale rimase nuovamente 
ferito. 

Virgilio Eugenio Perdomo 
Perez, un altro dei quattro 
caduti, era figlio dì una vit
tima della tirannia trujillista. 
Nel '63 partecipò a varie a-
zioni armate a Santiago de 
Los Caballeros come membro 
del Movimento 14 Giugno. 
Durante la guerra civile dello 
aprile 1965 fu preso prigio
niero a S. Francisco de Ma-
coris. Nel '68 fu arrestato 
una seconda volta e accusato 
di aver partecipato all'assal
to contro un veicolo della lot
teria nazionale, che traspor
tava 83 mila dollari. In que
sti ultimi anni era diventato 
uno dei dirigenti dei «com
mandos della Resistenza» e 
aveva partecipato a numerose 
azioni armate. 

Ulises Arquimedes Ceron 
Polanco aveva cominciato la 
sua milizia politica nel '61, 
durante le manifestazioni di 
strada per la cacciata della 
famiglia del dittatore Trujil
io. Membro attivo del sinda
cato degli impiegati del mu
nicipio della capitale, dires
se numerosi scioperi economi
ci. Quindi partecipò, insie
me con Artisty e Perdomo. 
alle lotte armate del '63, '64 
e 65. Nell'aprile di quell'an
no fu uno dei combattenti che 
conquistarono la fortezza di 
Ozama, impadronendosi di 
numerose armi. H 15 e 16 
giugno, alla testa di un 
«commando» da lui stesso 
organizzato a La Antena 
(nella zona settentrionale 
dell'isola) sostenne combat
timenti contro le truppe sta
tunitensi di occupazione. A 
fine giugno, nel corso di uno 
scontro a fuoco con l'esercito 
filo-americano, fu catturato 
e torturato. Gli aguzzini gli 
spezzarono un braccio a ba
stonate. Uscito dal carcere. 
riprese la lotta armata, fu 
costretto a fuggire all'estero. 
tornò in patria e ricominciò 
l'attività clandestina fino al
la morte. 

Bienvenido Leal (detto La-
chuta) aveva anche lui un 
passato altrettanto intenso d: 
lotta nelle file del Movimen
to 14 Giugno. Più volte ar
restato ed esiliato, era tor
nato in patria da poco tem
po. 

Citando una stazione radio 
dominicana, Prensa Latina 
riferisce alcuni drammatici 
particolari sulla battaglia di 
mercoledì. L'esercito impie
gò 2.500 uomini, con artiglie
rie, elicotteri, bazookas, mor
tai, granate e lanciafiamme 
contro l guerriglieri arrocca
ti in una grotta su una col
lina presso la cosiddetta au
tostrada delle Americhe, a 
14 km. da S. Domingo: la 
battaglia durò 16 ore. Ce
ron e Leal rimasero uccisi 
nel pomeriggio. Artisty e Per
domo riuscirono a resistere 
fino a notte inoltrata. Furo
no sopraffatti solo quando il 
comando dell'esercito lanciò 
contro la grotta autoblinde e 
carri armati. 
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Crisi 
Inalila ilei referendum sono sta
te espresse uggì anche in un 
commento del Messaggero. Il 
giornale romano, pur non ri
nunciando a riecheggiare al
cune delle ben note assurdità 
sui cosiddetti a pericoli conci
liari », scrive che « il primo 
impegno .dell'eventuale go\er-
no di centro-sinistra dovreb
be essere quello di scongiura
re la provu ilei referendum 
sul divorzio, una prova che di-
lanierehbe il Paese e creereb
be presupposti tali da gettare 
un'ombra cupa sulle elezioni 
generali del 1973 ». « Il Par
lamento — scrive ancora il 
Messaggero — , con il consenso 
della 1)C, a questo line, do
vrebbe approvare rapidamente 
la nuova leggo sul divorzio, 
senza modifiche, in modo da 
non snaturare l'essenza del
l'istituto ». 

In campo cattolico è vivo 
da tempo il disagio dinanzi 
alla prospettiva di una spac
catura del paese sul terreno 
delincato dui referendum. Ri
flette in qualche modo lo sta
to d'animo di molti cattolici, e 
di una parte rilevante di am
bienti cattolici ufliciali, la pro
posta lanciala sulla rivista 11 
Mulino dal prof. Scoppola, ri
volta a far sì che una parte 
di cattolici si schieri per la 
scheda bianca, nel caso che 
l'effettuazione del referendum 
divenga inevitabile. 11 proble
ma, tuttavia, oggi non è que
sto. Anche se proposte del ge
nere di quella dell'astensione 
testimoniano sulla esistenza di 
un reale travaglio e sul riiiuto 
da parte di lauti cattolici di 
una linea oltranzista, ciò che 
è necessario fare è ora uno 
sforzo concreto per isolare gli 
ultras e giungere a una solu
zione democratica per la qua
le esistono già gli strumenti e 
le condizioni. 

Sull'altro tema principale 
della crisi, quello della poli
tica economica e delle rifor
me, la maggioranza dei partiti 
partecipanti al « vertice » è 
stata reticente (a cominciare 
dalla DC) . Anche l'ottimismo 
che si era diffuso dopo l'ac
cordo monetario del dicembre 
si è rapidamente dissolto, ed 
il calo del dollaro ha portato 
in pratica a una rivalutazio
ne della lira, e quindi a una 
serie di nuove difficoltà e 
preoccupazioni per l'economia 
italiana. 

Nei discorsi politici di oggi 
vi è stata molta cautela da 
parte di quasi tutti gli oratori 
governativi. ' Il de Arnaud ha 
dato una variante delia posi
zione ' di Forlani, affermando 
che « la DC ritiene necessa
rio - un impegno comune per 
ritrovare le basi programma
tiche ed operative di una nuo
ta solidarietà che consenta di 
contenere e battere le mano
vre antidemocratiche e le spin
te involutive che minacciano 
il sistema w. Le « forze demo
cratiche ». ha detto - Arnaud, 
debbono compiere « gli sforzi 
necessari >• per dare uno 
« sbocco positi»o alla crisi ». 
« La DC — ha aggiunto Io 
esponente de — non teme u n 
giudizio elettorale ravvicinato 
che si rendesse inevitabile per 
l'accertata impossibilità di com
porre la crisi in un quadro di 
certezza democratica e di for
te volontà rinnovatrìce, ma 
proprio per le responsabilità 
derivanti dal largo consenso po
polare. la DC è consapevole 
dei rischi dilaceranti ehc 
comporterebbe una rottura del
la collaborazione di centro-si
nistra in un momento tanto de
licato ». Argomenti < analoghi, 
come si ricorderà, erano stati 
usati da Colombo alla riunio
ne del « vertice ». 

Un altro dirìgente de. l'on. 
Sullo, ha detto che la DC ha 
il dovere di « favorire ogni 
innovazione effettivamente mi
gliorativa. nel senso cristiano, 
e di non giocare una rarta ri
schiosa rome quella del refe
rendum ». 

Da parte del' PRI. vi è «tato 
un discorso del vice-segretario 
del partito. Battaglia. Egli ha 
detto che la diagnosi che do
vranno fare i partiti di centro
sinistra dovrà essere « identica », 
perché • il problema chiave di 
oggi è quello di bloccare Io 
sbandamento a destra di strati 
dì opinione pubblica numeri
camente importanti e social
mente influenti ». II tema che 
il PRI pone al centro della 
crisi, in sostanza, è quello del
la « rincorsa » dei voli che van
no a destra, o che si presume 
vadano a destra. In altre |iaro-
l e : bisognerebbe «poMar-i a 
ile-Ira. 

La posizione ' -oriali-ta nei 
confronti della rrÌM è Mala rias
sunta oggi dall' trami!. Il gior
nale del PSI afferma rhe « in 
una .-ohi/ione della erisi rhe 
non sia una vera MIIU/ÌOIIC dei 
problemi da cui e nata noi 
non potremmo mai ritrovarci: 
una -oluzione rhe non solo ri
mettesse in discussione i pro
grammi e gli indirizzi politici 
fin qui conseguiti, ma si nutris
se solo di parole e di promes
se. mentre magari incombe la 
minaccia di una prova dilace
rante sul referendum antidivor
zio. non potrebbe avere il no
stro consenso ». Più oltre, 
YAranti! scrìve che i socialisti 
non possono lasciarsi incapsu
lare « in formule vacue, capa
ci dì appagare il desiderio di 
recupero a destra che sembra-
divenuto l'unico elemento chia
ro della politica della DC ». 

Una citazione del tutto par
ticolare merita l'on. Cattaui, 

nenniauu. Secondo lui, la que
stione del referendum non cai-
sle, è « iittiziu ». 

PSIUP 
Il compagno Vecchietti, pre

sidente del PSIUP, parlundo a 
Roma sulla crisi di governo, ha 
detto rhe non si Iruttu di << sal
vare i cocci di una maggioran
za governativa, ma. al contrario, 
di prendere atto the la politica 
del ceutro-sinUtru è fallita iu 
tutti i suoi scopi, v ~*-M>rcso 
quello di difendere e rafforza-
re le ba-i della democrazia ». 
Questa politica — hu detto Vec
chietti — ha aperto Iu strada 
all'olfensixa delle destre conser
vatrici, « che esistono all'inter
no della stessa DC, e ha creato 
il terreno favorevole all'arro
ganza fascista ». a Si rafforza — 
hu ' detto il presidente del 
PSIUP — la tendenza avventu
ristica che non può essere eli-
minuta favorendone gli svilup
pi, come vogliono Forlani, La 
Malfu e Ferri; occorre invece 
attaeenrnc le cause di fondo. 
Si trattu quindi di erearc le 
condizioni per una svolta a si
nistra. riprendendo su nuove 
busi la politica delle riforme, 
dando concreto slancio alla di
stensione internazionale ed alla 
sicurezza • europea, affrontando 
il grave problema dei centri 
di potere dello Stato che inter
feriscono sempre più nella vita 
politica con il proposito di esau
torare di fatto lo stesso Parla
mento. Combattere lu DC ef
ficacemente significa — ha con
cluso Vecchietti — dar vita a 
un governo di transizione che 
contribuisca ad invertire la 
tendenza reazionaria e a prepa
rare il Paese alle elezioni po
litiche su scelte qualificanti. 
Su questi problemi il PSl e la 
sinistra democristiana debbono 
pronunciarsi chiaramente ed as
sumere precise responsabilità ». 

Indocina 
so nel Laos 2.295 aerei ed eli
cotteri. 

* 
PHNOM PENH, 16 gennaio 

In una riunione tenutasi 
nella capitale cambogiana, al
cuni rappresentanti di Nixon 
hanno firmato un accordo con 
il quale vengono assicurati al 
fantoccio Lon Noi prodotti 
agricoli per 14 milioni di dol
lari. Questi aiuti si aggiungo
no ai 110 milioni di dollari 
per l'assistenza economica e ai 
200 per quella militare. Wa
shington intende inoltre pro
muovere un consorzio interna
zionale di Paesi in aiuto al 
regime di Phnom Penh. Si 
tratta, ha scritto in proposi
to Quotidiano del Popolo, di 
Pechino, di «un nuovo com
plotto dell'imperialismo ame
ricano che intende sviluppare 
la sua aggressione contro la 
Cambogia per consolidare la 
sua Dosizione in Indocina». 

• * 

HANOI, l o gennaio 
Il Nhan Dan commenta la 

recente dichiarazione di Ni
xon circa l'imminente parzia
le riduzione delle truppe ame
ricane nel Vietnam e scrive 
a questo proposito che le pro
messe fatte del presidente Ni
xon tre anni fa non sono state 
mantenute e la guerra in In
docina non solo continua, ma 
si intensifica. Attualmente gli 
USA sono costretti ad attua
re poco per volta il ritiro del
le loro truppe dal Sud Viet
nam allo scopo di calmare la 
opinione pubblica americana 
e metterne a tacere le prote
ste contro la continuazione 
della guerra, rileva il quoti
diano. 

Il presidente americano, 
prosegue il commento, non 
vuole ritirare completamente 
le truppe, anzi dichiara pub
blicamente che una parte del
le truppe americane rimarrà 
nel Sud Vietnam. 

La guerra è sempre stata e 
rimane americana, scrive Nahn 
Dan. Prima essa veniva con
dotta fondamentalmente da 
corpi di spedizione americani, 
oggi -invece viene condotta 
dalle mani dei loro fantocci, 
con il denaro, le armi, i mez
zi bellici, l'aviazione e le na
vi degli Stati Uniti, sotto il 
comando degli americani e 
secondo piani elaborati da e-
sperti militari statunitensi. 

E' possibile risolvere il pro
blema della cessazione della 
guerra, del raggiungimento 
della pace, soltanto sulla ba
se della proposta in sette pun
ti avanzata dal GRP della Re
pubblica del Sud Vietnam, 
sottolinea, concludendo, il 
NJian Dan, 

Pisa 
detto, era stato aperto da una 
relazione di D'AIema il quale 
ha messo in rilievo come Io 
sfacelo della scuola rappre
senti uno degli aspetti più 
appariscenti ed irreversibili 
della profonda crisi che sta 
attraversando il Paese: il no
stro giudizio critico sull'in
capacità delle classi dirigenti 
della borghesia di affrontare e 
risolvere i problemi dell'uni
versità esce pienamente con
fermato dalla battaglia poli
tica parlamentare che si e 
svolta negli ultimi mesi in
torno al problema della ri
forma. 

Di fronte alla crisi dila
gante " non sempre il movi
mento studentesco è riuscito 
a contrapporre una strategia 
unitaria e il bilancio degli 
ultimi anni è caratterizzato 
da un processo logorante di 
Ulcerazioni che non ha im
pedito la realizzazione di al
ami successi che possono es
sere sintetizzati nella cresci
ta e nel rafforzamento delle 
organizzazioni comuniste m 
tutti gli atenei; nel crescente 
impegno del partito e del 
movimento democratico e sin
dacale sui problemi dell'uni
versità; nello sviluppo di lot
te di. tipo nuovo sul terreno 
del diritto allo studio. 

Occorre ora compiere un 
salto di qualità e rendere la 
università oggetto e soggetto 
di un processo di trasforma
zione permanente, collegato al 

rinnovamento della società ita
liana ad - opera di un arco 
di forze sociali, politiche e 
culturali nel quale abbiano 
un ruolo permanente le clas« 
si lavoratrici e le nuove ge
nerazioni. Per evitare il fio
rire di gretti municipalismi 
— ha proseguito D'AIema — 
occorre che la definizione del
le linee di ima programma
zione universitaria in Tosca
na debba essere condotta dal
la Regione attraverso un rap
porto democratico con gli enti 
locali e le popolazioni inte
ressate» 

Gli isciitti all'università di 
Pisa sono aumentati vertigi
nosamente (oggi ascendono a 
oltre 23 mila) e se si tiene 
presente che il 50 °b provie
ne dalla Toscana e il 30 *b 
dalle diverse regioni italiane, 
ci si rende conto della gra
vità della situazione e dei pro
blemi gravi di assistenza e di 
intervento che essa pone. 

Ricco e vivace il dibattito: 
il compagno Nicola Badalo
ni, presidente dell'Istituto 
Gramsci e docente alla facoltà 
di lettere, ha sottolineato lo 
intrecciarsi delle • scelte uni
versitarie con i grandi pro
blemi della città e della so
cietà: di qui una visione nuo
va del concetto di trasmis
sione del sapere di facoltà 
umanistiche che deve anco
rarsi alle dimensioni della 
formazione politica delle gio
vani generazioni. La socializ
zazione delle istituzioni del 
sapere deve avvenire in con
nessione con le lotte delle 
masse popolari che oggi stan
no già vivendo l'esperienza 
storica della trasformazione e 
del rinnovamento della socie
tà: in questa visione di to
talità articolata deve misu
rarsi il nostro impegno per 
rinnovare i contenuti, le me
todologie, e le strutture della 
università. 

Questo tema è stato ripreso 
dall'assessore alla Regione, 
compagno Filippelli, che si è 
intrattenuto sulla funzione 
della Regione come centro di 
attivazione politica e di ela
borazione culturale, il cui ruo
lo rinnovatore viene costante
mente ostacolato dalle forze 
burocratiche legate ad una 
concezione statuale arretrata 
e accentratrice. 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni Maestro, 
docente universitario, D'Alber
go, docente universitario, De 
Santis, della cellula universi
taria di Livorno, Kosmas, del-
l'EDA, De Bartolomeo, della 
scuola Normale di P'sa, Gu-
glielminetti, ricercatore del 
CNR, Scaramuzzino, direttore 
della mensa universitaria, Mo-
schini, presidente della ammi
nistrazione provinciale, Gera-
ci, docente universitario, Pe-
frazzi, docente universitario, 
Baglini, responsabile della 
commissione culturale della 
federazione di Livorno. 

Fascisti 
dei neo fascisti nel territorio 
emiliano. 

Da oltre una settimana i no
mi dei finanziatori, organiz
zatori e appartenenti ai soda
lizi neo fascisti sono stati 
pubblicati dalla cronaca bo
lognese de l'Unità, mentre il 
settimanale Due Torri ' ha 
stampato in gigantografie i 
documenti originali fin da ve
nerdì scorso. La copia auten
tica di questa documentazione 
ad ogni buon conto, è stata. 
dopo le pubbliche ma vane 
dichiarazioni che era a di
sposizione della Procura del
la Repubblica, spedita all'au
torità giudiziaria la quale ora, 
non potrà trincerarsi dietro 
il trasparente paravento di 
non aver Ietto l'Unità o Due 
Torri. 

Ogni ritardo nell'ordinare 
doverose inchieste, accerta
menti, perquisizioni, dopo 
quanto è stato rivelato dal 
nostro giornale e da Due Tor
ri, circa il reclutamento, l'ad
destramento, il finanziamento 
e le finalità dei picchiatori 
neo fascisti, diverrebbe una 
inevitabile confessione di com
plicità e di solidarietà con il 
fascismo. 

* 
PAIMANOVA, 16 gennaio 

Le forze democratiche anti
fasciste del Palmarino e del
la Bassa Friulana hanno ri
sposto al provocatorio raduno 
missino con una manifesta
zione unitaria al monumento 
della Resistenza. Nonostante 
il freddo intenso, centinaia di 
persone si sono date conve
gno alle prime ore del mat
tino davanti alla sede muni
cipale, formando quindi un 
corteo preceduto dalle ban
diere delle associazioni par
tigiane e dai gonfaloni dei 
Comuni. *n corteo si è por
tato sul luogo della cerimo
nia, ' dove è stata collocata 
una corona di alloro. Accan
to agli uomini della Resi
stenza c'erano numerosi sin
daci della Bassa Friulana, e-
sponenti politici, molti gio
vani e cittadini. 

I valori della Resistenza e 
l'impegno delle forze demo
cratiche a sbarrare il passo 
ad ogni tentativo di eversio
ne fascista, sono stati richia
mati dal sindaco di Palma-
nova. Bruseschi. e dopo di lui 
dal segretario dell'ANPI loca
le. da uno studente, dai rap
presentanti del PCI, della DC 
e del PSL II dottor Argen-
ton, della presidenza provin
ciale dell'ANPI, ha tenuto il 
discorso ufficiale 

* 

forte iMfufestazIfw 
antifascista a Yitttria 

RAGUSA, 16 gennaio 
Cinquemila contadini del 

Vittoriese e della « fascia tra
sformata» hanno dato oggi 
pomeriggio una risposta di 
massa a provocazioni fasciste 
contro il movimento coopera
tivo con una manifestazione 
indetta dalla Lega regionale 
delle cooperative, alla quale 
hanno aderito i Sindacati, la 
Alleanza contadini, i partiti di 
sinistra, l'ANPI e l'ammini
strazione popolare del comu
ne di Vittoria. - • - , 

Un corteo di lavoratori e 
contadini • ha sfilato per le 
vie della città, che vanta si
gnificative tradizioni di lotta 
antifascista, per concludersi 
in piazza del Popolo con un 
comizio unitario. 


